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Sintesi giornalistica del 7 maggio 2008- 

( il verbale della seduta è agli atti della Segreteria del Consiglio comunale ) 
Il Consiglio Comunale, presieduto da Leonardo Impegno, si è riunito stamani alla presenza di 37 
consiglieri. 
In apertura il Presidente Impegno ha comunicato all’Aula la costituzione del Partito Democratico, 
presieduto da Antonio Borriello, dopo la fusione dei gruppi D.S.-La Margherita e Alleanza 
Riformista. 

Nel corso di interventi successivi il consigliere Mastranzo ha dichiarato di aderire al Partito 
Democratico mentre il Consigliere Giudice, in virtù del disposto dell’art.37 dello Statuto, ha 
dichiarato la propria appartenenza al gruppo “La Margherita”. 

Infine, i Consiglieri Alvino, Palomba e Venanzoni hanno comunicato la costituzione del gruppo 
consiliare DPL –Democrazia per la Libertà. 

 
Dopo la commemorazione del giornalista “Peppino” Impastato, ucciso trenta anni fa per il suo 
impegno contro la mafia e ricordato dal consigliere Nicodemo, l’Aula è stata occupata da una 
delegazione di rappresentanti dell’8^ Municipalità per protestare della scelta di Chiaiano per la 
realizzazione di una discarica. 
Il Presidente Impegno ha immediatamente sospeso la seduta, convocando la Conferenza dei 
capigruppo, alla presenza del vice Sindaco Santangelo e si è rifiutato di rientrare in Aula prima che 
la stessa fosse stata completamente liberata dagli occupanti. 
Nel corso della Conferenza tutti hanno sottolineato l’assoluta necessità di consentire alla massima 
assemblea cittadina di poter riprendere i propri lavori condannando l’episodio dell’occupazione. 
La seduta è così ripresa solo dopo che l’Aula di via Verdi è risultata nuovamente agibile per la 
ripresa del dibattito, avendo la delegazione abbandonato gli scranni del Consiglio  
“L’occupazione è un atto molto grave – ha dichiarato il Presidente Impegno, riaprendo i lavori -, 
anche considerando che la protesta è arrivata dai rappresentanti di un’altra istituzione.”. 
Il Consiglio comunale è quindi ripreso dopo due ore alla presenza di 37 consiglieri.  
Sull’ordine dei lavori i Consiglieri Signoriello e Ambrosino hanno sottolineato che la ripresa del 
Consiglio era avvenuta grazie alla senso di responsabilità delle opposizioni invitando l’Aula ad un 
dibattito politico e sui provvedimenti all’ordine dei lavori. 
Il Consiglio è proseguito con  l’illustrazione da parte del consigliere Mansueto di una mozione per 
l’istituzione del giorno della Memoria, da tenersi il 9 maggio di ogni anno, per ricordare le vittime 
del terrorismo; mentre era in corso il dibattito sulla predetta mozione il Presidente di AN Schifone, 
a nome delle opposizioni, ha richiesto la verifica del numero legale che è stato accertato in 29 
presenti per cui la seduta è stata sciolta per mancanza di numero legale. 

Il Consiglio è convocato per il giorno 12 maggio alle ore 12 presso la Sala dei Baroni al Maschio 
Angioino per discutere dell’emergenza rigiuti e del problema della sicurezza in Città. 


